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Manuale di Manutenzione 

Comune di:    ORIGGIO 

Provincia di:    VARESE 

Oggetto: 
PROGETTO INVARIANZA IDRAULICA EDIFICIO INDUSTRIALE 

Elenco dei Corpi d'Opera: 

°   01 OPERE DI INVARIANZA IDRAULICA 
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Manuale di Manutenzione 

OPERE DI INVARIANZA IDRAULICA 
Unità Tecnologiche: 

°   01.01 Impianto fognario e di depurazione 

Corpo d'Opera: 01 
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Manuale di Manutenzione 

Unità Tecnologica: 01.01 

L'impianto fognario è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque reflue (acque bianche, 
nere, meteoriche) verso l'impianto di depurazione.   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
°   01.01.01 Vasche di accumulo 

°   01.01.02 Dissabbiatore 

°   01.01.03 Tombini 

°   01.01.04 Tubazioni in polietilene 

Impianto fognario e di depurazione 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01     

Vasche di accumulo   

Unità Tecnologica: 01.01     

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)     

01.01.01.R01 Assenza della emissione di odori sgradevoli     

Classe di Requisiti:    Olfattivi     

Le vasche di accumulo devono essere realizzati in modo da non produrre o consentire la emissione di odori sgradevoli.   

Prestazioni:     
Le  vasche  di  accumulo  devono  essere  realizzati  con  materiali  tali  da  non  produrre  o  riemettere  sostanze  o  odori  sgradevoli  e 
aggressioni chimiche rischiosi per la salute e la vita delle persone.   

Livello minimo della prestazione:     
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 752. La setticità all’inter no dei 
collettori di fognatura può provocare la formazione di idrogeno solforato (H2 S). L’idrogeno solforato (tossico e potenzialm ente 
letale), in base alla concentrazione in cui è presente, è nocivo, maleodorante e tende ad aggredire alcuni materiali dei condotti, degli 
impianti di trattamento e delle stazioni di pompaggio. I parametri da cui dipende la concentrazione di idrogeno solforato, dei quali è 
necessario tenere conto, sono: 
- temperatura; 
- domanda biochimica di ossigeno (BOD); 
- presenza di solfati; 
- tempo di permanenza dell’effluente nel sistema di collettori di fognatura; 
- velocità e condizioni di turbolenza; 
- pH; 
- ventilazione dei collettori di fognatura; 
- esistenza a monte del collettore di fognatura a gravità di condotti in pressione o di scarichi specifici di effluenti industriali. 
La formazione di solfuri nei collettori di fognatura a pressione e a gravità può essere quantificata in via previsionale applicando alcune 
formule.   

Classe di Esigenza:    Benessere     

ANOMALIE RISCONTRABILI     

01.01.01.A01 Accumulo di grasso     

01.01.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni     

01.01.01.A03 Incrostazioni     

01.01.01.A04 Odori sgradevoli     

01.01.01.A05 Penetrazione di radici     

Le vasche di accumulo hanno la funzione di ridurre le portate di punta per mezzo dell’accumulo temporaneo delle acque di scarico 
all’interno del sistema.   

Impianto fognario e di depurazione     
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Requisiti da verificare: 1) Assenza della emissione di odori sgradevoli. 

Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo di grasso; 2) Incrostazioni; 3) Odori sgradevoli; 4) Penetrazione di radici; 5) Sedimentazione. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

  

Manuale di Manutenzione   

01.01.01.A06 Sedimentazione     

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO     

Cadenza:    ogni 6 mesi     

Verificare che non ci siano ostruzione dei dispositivi di regolazione del flusso ed eventuali sedimenti di materiale di risulta. 
Verificare inoltre l'integrità delle pareti e l'assenza di corrosione e di degrado.   

Tipologia: Ispezione     

01.01.01.C01 Controllo generale     

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO     

01.01.01.I01 Pulizia     

Effettuare lo svuotamento e la successiva pulizia delle vasche di accumulo mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con 
acqua a pressione.   

Cadenza:    quando occorre     

01.01.01.I02 Ripristino rivestimenti     

Effettuare il ripristino dei rivestimenti delle vasche di accumulo quando usurati.   

Cadenza:    quando occorre     
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Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni; 2) Depositi di sabbia. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Elemento Manutenibile: 01.01.02     

Dissabbiatore   

Unità Tecnologica: 01.01     

ANOMALIE RISCONTRABILI     

01.01.02.A01 Abrasione     

01.01.02.A02 Depositi di sabbia     

01.01.02.A03 Incrostazioni     

01.01.02.A04 Odori sgradevoli     

01.01.02.A05 Sedimentazione     

01.01.02.A06 Penetrazione di radici     

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO     

Cadenza:    quando occorre     

Controllare che tutte le parti meccaniche siano ben lubrificate. Verificare il corretto funzionamento del sistema di controllo della 
velocità e verificare l'allineamento, i serraggi ed i giochi delle varie parti meccaniche.   

Tipologia: Controllo a vista     

01.01.02.C01 Controllo generale     

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO     

Il dissabbiatore ha il compito di rimuovere dall'acqua la maggior quantità di sabbia (sostanze sospese di piccole dimensioni, sostanze 
ad alta densità) in essa contenuta. Le unità di dissabbiatura possono essere del tipo a gravità e del tipo a centrifughe. 
Nel caso dei dissabbiatori a gravità il principio sul quale basano il loro funzionamento è quello di mantenere nella corrente liquida una 
velocità tale che consenta la sedimentazione della sabbia e non delle altre sostanze più leggere che invece vengono inviate alle altre 
unità di trattamento. 
I dissabbiatori a centrifughe sono costituiti da una camera cilindrica a fondo conico nella quale viene immessa l'acqua; per effetto della 
forza centrifuga viene generato un moto circolare e i materiali più pesanti vengono spinti verso la parete e scendono verso il fondo 
dove vengono successivamente raccolti.   

Impianto fognario e di depurazione     
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Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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01.01.02.I01 Pulizia     

Eseguire la pulizia della sabbia accumulatasi sul fondo e sulle pareti dei dissabbiatori.   

Cadenza:    quando occorre     

01.01.02.I02 Lubrificazione     

Eseguire una accurata lubrificazione di tutte le parti meccaniche prima dell'avvio dell'impianto.   

Cadenza:    quando occorre     
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Elemento Manutenibile: 01.01.03     

Tombini   

Unità Tecnologica: 01.01     

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)     

01.01.03.R01 Resistenza meccanica     

Classe di Requisiti:    Di stabilità     

I tombini devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni.   

Prestazioni:     
I tombini devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata 
e funzionalità nel tempo.   

Livello minimo della prestazione:     
La resistenza meccanica dei tombini può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma 
UNI EN 13380. Non devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del carico di prova.   

Classe di Esigenza:    Sicurezza     

01.01.03.R02 Attituidine al controllo della tenuta     

Classe di Requisiti:    Funzionalità tecnologica     

I componenti ed i materiali con cui sono realizzati i tombini devono sottostare, senza perdite, ad una prova in pressione idrostatica 
interna. 
   

Prestazioni:     
I tombini devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo ed assicurare 
la portata e la pressione di esercizio dei fluidi.   

Livello minimo della prestazione:     
Quando  destinati  alla  ristrutturazione  o  alla  riparazione  di  tubi,  pozzetti,  raccordi  e  giunti,  i  componenti  ed  i  materiali    devono 
superare una prova di pressione crescente da 0 kPa a 50 kPa. 
I componenti ed i materiali dei pozzetti destinati alla ristrutturazione o riparazione di gruppi camere di ispezione da impiegarsi a 
profondità pari o minori di 2,0 m devono essere sottoposti ad una prova in pressione idrostatica interna pari alla pressione esercitata 
dall’acqua quando completamente pieni. 
I  pozzi  dei  gruppi  camere  di ispezione  destinate  all’impiego  a  profondità  maggiori  di  2,0  m  devono  essere  sottoposti  alle  pro ve 
previste per i pozzetti.   

Classe di Esigenza:    Funzionalità     

ANOMALIE RISCONTRABILI     

01.01.03.A01 Anomalie piastre     

I tombini sono dei dispositivi che consentono l'ispezione e la verifica dei condotti fognari. Vengono posizionati ad intervalli regolari 
lungo la tubazione fognaria e possono essere realizzati in vari materiali quali ghisa, acciaio, calcestruzzo armato a seconda del carico 
previsto (stradale, pedonale, ecc.).   

Impianto fognario e di depurazione     
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Attituidine al controllo della tenuta. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie piastre. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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01.01.03.A02 Cedimenti     

01.01.03.A03 Corrosione     

01.01.03.A04 Presenza di vegetazione     

01.01.03.A05 Sedimentazione     

01.01.03.A06 Sollevamento     

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO     

Cadenza:    ogni 12 mesi     

Verificare lo stato generale e l'integrità della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.   

Tipologia: Ispezione     

01.01.03.C01 Controllo generale     

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO     

01.01.03.I01 Pulizia     

Eseguire una pulizia dei tombini ed eseguire una lubrificazione delle cerniere.   

Cadenza:    ogni 6 mesi     
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Elemento Manutenibile: 01.01.04     

Tubazioni in polietilene   

Unità Tecnologica: 01.01     

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)     

01.01.04.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta     

Classe di Requisiti:    Funzionalità tecnologica     

Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta e la pressione richiesti dall'impianto.   

Prestazioni:     
La prova deve essere effettuata su tubi in rotoli e su un tratto di tubo in opera comprendente almeno un giunto. Gli elementi su cui si 
verifica la tenuta devono essere portati sotto pressione interna per mezzo di acqua.   

Livello minimo della prestazione:     
Il valore della pressione da mantenere è di 0,05 MPa per il tipo 303, di 1,5 volte il valore normale della pressione per il tipo 312 e di 1,5 
la pressione per i tipi P, Q e R, e deve essere raggiunto entro 30 s e mantenuto per circa 2 minuti. Al termine della prova non devono 
manifestarsi perdite, deformazioni o altri eventuali irregolarità.   

Classe di Esigenza:    Funzionalità     

01.01.04.R02 Regolarità delle finiture     

Classe di Requisiti:    Visivi     

Le tubazioni in polietilene devono essere realizzate con materiali privi di impurità.   

Prestazioni:     
Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, porosità e qualsiasi 
altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei raccordi devono essere tagliate nettamente, perpendicolarmente all'asse.   

Livello minimo della prestazione:     
Le misurazioni dei parametri caratteristici delle tubazioni devono essere effettuate con strumenti di precisione in grado di garantire 
una precisione di: 
- 5 mm per la misura della lunghezza; 
- 0,05 per la misura dei diametri; 
- 0,01 per la misura degli spessori.   

Classe di Esigenza:    Aspetto     

ANOMALIE RISCONTRABILI     

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di 
accumulo, se presenti. Possono essere realizzate in polietilene. 
Il polietilene si forma dalla polimerizzazione dell'etilene e per gli acquedotti e le fognature se ne usa il tipo ad alta densità. Grazie alla 
sua perfetta impermeabilità si adopera nelle condutture subacquee e per la sua flessibilità si utilizza nei sifoni. Di solito l'aggiunta di 
nerofumo e di stabilizzatori preserva i materiali in PE dall'invecchiamento e dalle alterazioni provocate dalla luce e dal calore. Per i 
tubi a pressione le giunzioni sono fatte o con raccordi mobili a vite in PE, ottone, alluminio, ghisa malleabile, o attraverso saldatura a 
200 °C con termoelementi e successiva pressione a 1,5-2 kg/cm2 della superficie da saldare, o con manicotti pressati con filettatura 
interna a denti di sega.   

Impianto fognario e di depurazione     
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

Ditte specializzate: Idraulico._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Regolarità delle finiture. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Odori sgradevoli. 

Ditte specializzate: Idraulico._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Accumulo di grasso; 3) Incrostazioni. 

Ditte specializzate: Idraulico._ 
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01.01.04.A01 Accumulo di grasso     

01.01.04.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni     

01.01.04.A03 Erosione     

01.01.04.A04 Incrostazioni     

01.01.04.A05 Odori sgradevoli     

01.01.04.A06 Penetrazione di radici     

01.01.04.A07 Sedimentazione     

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO     

Cadenza:    ogni 12 mesi     

Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino.   

Tipologia: Controllo     

01.01.04.C01 Controllo della manovrabilità valvole     

Cadenza:    ogni 12 mesi     

Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli 
eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli    e di inflessioni nelle tubazioni.   

Tipologia: Controllo a vista     

01.01.04.C02 Controllo generale     

Cadenza:    ogni 12 mesi     

Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo.   

Tipologia: Controllo a vista     

01.01.04.C03 Controllo tenuta     

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO     
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Ditte specializzate: Idraulico._   

Manuale di Manutenzione   

01.01.04.I01 Pulizia     

Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.   

Cadenza:    ogni 6 mesi     
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